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CAPITOLO VIL

Della misura dei Piani .

In questo Capìtolo / insegna a misurare lì
Ti ani , e la misura , che i’ adopera è la
t esa .

La tesa contiene sei piedi del He di lun-
ghezJtA; H Tìede fi divìde in oncie n . ed
ogni oncia in  12 . minuti  »

Moltiplicandosi questa tesa per la sua lun¬
ghezza fi produce■quadrata ..

("Fig. A. Tav. XII. )
Si comprende , che il quadrato M G , il

quale contiene  3 6, picciole superfìcie quadra¬
te , è il prodotto della linea MB moltiplica¬
ta per la sua lunghezza , ovvero per la sua
uguale B G z cioè 6. per 6. e che se M B
sofie dì  12 parti uguali , il quadrato M G
comprenderebbe  144 . piccioli quadrati uguali,
i quali sarebbero il prodotto di  n . mùltipli-
tato per  12 . Così .

La tesa quadrata contiene  36 . piedi qua¬
dri j il piede quadro  144 . oncie quadrate , e
Concia quadrata  144 . minuti quadri.

I.i Terreni fi misurano colla Va ticìni , 0
.At pento , che significa misura di Campo,
che fi denomina questa parte di Geometrìa v c/-
gar mente Âgrimensura ,.

La.
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La misura , della "Pertica ella  è più o me¬

no grande secondo li Luoghi  .
"Nel distretto di Parigi ella è di tre Tese,

e dieci Pertiche fanno la misura di un
Campo.

La Pertica quadrata contiene  9 tese qua¬
drate , e il Campo quadro contiene  100 . per¬
tiche quadrate .

OSSERVAZIONI.

Le tese moltiplicate per altre tese danna¬
ti prodoto di tese quadrate .

Li piedi moltiplicati per altri piedi dan¬
no il prodotto di piedi quadri : e lo stesso s
intenda delle oncie , e dei minuti .

Le tese moltiplicate per piedi danno il
prodotto di piedi correnti sopra la tesa ,
cioè de' rettangoli , i quali abbiano una
tesa di lunghezza , e un piede di larghez¬
za.

Le tese moliplicate per oncie danno il pro¬
dotto di oncie correnti sopra la tesa , cioè
de’ rettangoli di una tesa in lunghezza , e
uri oncia in largherà . Come le tese molti¬
plicate per minuti ' danno il prodotto di ret¬
tangoli d’ una tesa in lunghezza , e un. mi¬
nuto in largherà.

Li piedi moltiplicati per oncie danno il
prodotto di oncie sopra li piedi ,.cioè rettango¬
li d’un piede in lungheria , e d’ un oncia in
larghezza .

Li piedi moltiplicati per minuti danno ìs
prodotto di minuti sopra li piedi , i qualnsom
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sono de’ rettangoli d' un piede in lungez£ d ,
e un minuto in larghezza .

Sei piedi sopra la tesa fanno una tesa
quadrata.

Dodici oncie sopra la tesa fanno un piede
sopra la tesa.

Dodici minuti sopra la tesa fanno un ' on¬
cia sopra la tesa.

Dodici oncie sopra il piede fanno un piede
quadro .

Dodici minuti Jopra il piede sanno un ' on¬
cia sul piede .

Dodici minuti sopra !’oncia fanno un * on¬
cia quadrata .

Sei piedi quadrati fanno un piede sopra la
tesa .

Dodici oncie quadrate fanno un ' oncia snl
piede .

Dodici minuti quadri sanno un minuto
stili ’ oncia .

PROPOSIZIONE I.

Misurare la quantità del rettan¬
golo JL C .

( Fig. io . Tav . XII. )

Si misuri la lunghezza AB , e la lar¬
ghezza A D , e supposto che 1’ una sia
di li tese , e P altra di 6.  fi moltiplichi
ii per 6 il suo prodotto eh*è qz tese
sarà la quantità della superficie del ret¬
tangolo .

1»
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CFig. ii . Tav . xii. >

Se A B fosse di tese , e ; piedi , e B
C di 4 tese.

Si moltiplichi le tese per le tese , 4 per
5 , poi le 4 tese per li ; piedi , e si ave¬
ri il prodotto di 20 tese quadrate , e n
piedi sopra le tese faranno altre 2. tese
quadrate . Così il rettangolo AC farà di
*2 tese quadrate.

Tese. Ti edì  .
; — 3
4 - ©

20 - »>- 12
e/e quadrate piedi sopra ìe tese  >

( Fig . i2 . Tav , xii . )

Ma se AB folle di ; tese , e ; piedi ,
tCB di 4 tese , e 2 piedi si moltiplichi
le 5 tese per le 4 > si averà il prodotto di
20- tese quadrate .

Si moltiplichi le ; tese per 11 ; pie¬
di , e daranno il prodotto di piedi 2» so¬
pra le tese .,

Si moltiplichi li piedi per li piedi , r.
" per
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per ; , il prodotto de’ quali sarà 6 piedi
quadri , cioè un piede sopra la tesa , il
quale aggiunto alli 22;  faranno 23.

Da questi piedi 13 se ne levi 18 , cioè
; tese quadrate , che unite alle altre
10 ■ si troverà che il rettangolo A C con¬
terrà 23 tese quadrate , e ; piedi sopra
le tese , ovvero 30 piedi quadri.

La divistone dì questi piani rettangoli ser¬
ve di dimostratone : V. G. fi vegga qui sot¬
to le 20 tese quadrate nel rettangolo E :
11 22 piedi sopra le tese nelli rettangoliD
E , B E : e li 6 piedi quadri nel rettan¬
golo CE.

Tese _ piediX
4 -— — ,2

Tese quadrale 20 —— io piedi correnti
12 sopra le tese

6 piedi quadri.

Tese quadrate  23 - 5 piedi sopra le sete

[ Fig. 13. Tav . xxi . ]

Che se finalmente il rettangolo A R
avesse li Iati O A , A K ciascuno di 2.
tese , - piedi , e 2 oncie , fi moltipli¬
chi le due tese A D per le due A C ,
le quali daranno il prodotto di 4 tese

qua-
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quadrate per il quadrato AB.

Si moltiplichi le 2 tese A D per lì
i piedi CF , nello stesso modo le 2 perti¬
che AC per li 2 piedi DH , e si averà
il prodotto di 8 piedi sopra le tese cioè
una tesa quadrata , e r piedi sopra le tese,
per li due rettangoli B F , B H .

Si moltiplichi li 2 piedi D H per li i
piedi CF ; i quali daranno il prodotto di
di 4piedi quadri per il continente del ret¬
tangolo E G.

Si moltiplichi le r tese AB per le ;
oncie F K , nello stesso modo le 2 tese
AC per le 3 oncie HO , il prodotto del¬
le quali saranno xz oncie sopra le tese ,
cioè un piede sopra la tesa per li due
rettangoli EK , CO¬

SÌ moltiplichi li 2 piedi DH per le j
oncie F K , e li due piedi CF per le ;
oncie H O , li quali daranno il prodotto
d’oncie 12 correnti sopra il piede,cioè un
piede quadro per il continente de*due ret¬
tangoli I L , IN.

Si maltiplichi in fine le z oncie HO
per le 3 oncie FK , le quali daranno il
prodotto di oncie - quadrate per il conti¬
nente del picciolo quadrato I R . Si unisca¬
no tutti li prodotti , che fi sono farti , e si
troverà che il quadrato I R conterrà ;
tese , piedi 23 , e oncie 9 quadrate.

JLD  2 tese , DH 1piedi ,*HO 3 oncie .
j £C 2 tese, CF %piedi , F K 3 oncie -

Per
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Per schivare tutte queste differenti mot- ti

tìplicazioni di tese per piedi , e per on- e
cie , le quali in effetto servono di con- I
fusione : fi potrà ridurre le 2 tese AD , c
e li 2 piedi D H in oncie ; così li la- d
ti A O averanno di lunghezza oncie 171,
ed A K essendo uguale non si averà che
moltiplicare 171 per 171 , ed il suo pro¬
dotto sarà 29241. oncie quadrate , le qua- I
li ridotte in piedi , e di piedi in tese si
averà come sopra ; tese , piedi 23 , e oncie
9 quadrate per il continente del ratean-
golo A R .

PROPOSIZIONE II.

Ritrovare la quantità del Tarallelo-
grammo E F G H.

( Fig . 14. Tav . xn . )

Si moltiplichi la base EF per la per¬
pendicolare £ N ; 9 per 3 , ed il  suo pro¬
dotto 27 sarà la quantità del parallelo-
grammo EFLN ( per la 1. ) sarà anche
la quantità del parallegrammo . proposto
{per  la 40. del2. )

PROPOSIZIONE  III.

Ritrovare la quantità del Triangola
*ABC.

(  Fig . 15. Tav . xn. )

Si moltiplichi la base AB per la metà
della
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«Iella perpendicolare CD , cioè 6 per 4 :
ovvero la perpendicolare per la mera del¬
la base , 8 per ; , il prodotto 24 sarà la
quantità del triangolo ( per la $ ; e 6.
del  4 . )

PROPOSIZIONE  IV.

Ritrovare la quantità del quadrilatero GL>
il qualle abbia li lati G H , IL

parallela .
-rr.r ( Fig . 16.  Tav . xii.  )

Si misurinoli lati paralleli ! IL , GH ,
la perpendicolare N I ; e supposto che IL
sta di i2 tese , G H di 26 , N S
di 14.

Si uniscano le 12 tese del lato I L
alle 16 della base G H , come se si doves*
se ridurre il quadrilatero nel triangolo
G IM ( per la  2 . del  4 . )

Si moltiplichi la base GM per la metà
della perpendicolare NI ; cioè ; 8 per 7;
ed il prodotto eh* è 266 , tése quadrate
sarà la quantità del triangolo 1GM (per
la  3 ) e per conseguenza del quadrilatero
proposto , eh’ è a lui uguale.
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PROPOSIZIONE V.

Ritrovare la, quantità del quadrilatero
<ABC D .

( Fig . 17. Tav . Xii . >

Si misurino la diagonale AC , le per¬
pendicolari DE , BF , e supposto che que¬
ste linee sieno la prima di 10 tese , la se¬
conda di iî,  e la terza di io.

Si moltiplichi AC per la metà della
perpendicolare D E , ed il prodotto 110
sarà la quantità del triangolo ACD.

Si moltiplichi pure A E per la metà di
B F , ed il prodotto 100. sarà la quantità
del triangolo ABC. ( per la  )

Si uniscano questi due prodotti , e la
loro fumma eh’ è di 110 tese sarà la quan¬
tità del quadrilatero proposto.

Si areranno le stesse tese 220 , molti'
plicando le due perpendicolari BF,DE>
che sono 22 per io metà della linea A C .

PROPOSIZIONE  VI.

Ritrovare la quantità d’ m Poligono
regolare.

( Fig . 18. Tav . xii . )

Si moltiplichi la perpendicolare AB per
la metà della base G D , e si arerà la
quantità del triangolo ACD.

Si moltiplichi la quantità di questo tri-
ango-
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angolo per il  numero dei  triangoli del Po¬
ligono, ed il prodotto sarà il ricercato.

Inalino modo.  Si moltiplichi li sei lati
del poligono per la metà della perpendico¬
lare AB j ovvero tutta la perpendicolare
AB per la metà dei lati . Qperla  17. del  4. )

PROPOSIZIONE  VII.

Ritrovare la quantità d' un Toligono
irregolare.

( Fig . 19.  Tav . Xn . )

Si divida il poligono per triangoli .
Si misuri ciascun triangolo ( per la  z . )

e si fummino tutti insieme .
In altro modo.  Si riduca il poligono nel

triangolo NMS (perla  18,0 19. del a- )
poi si moltiplichi la perpendicolare N O
per PS metà della base MS.

PROPOSIZIONE  Vili.

Ritrovare la quantità di un Cìrcolo.
( Fig . io . Tav . xn . )

Si moltiplichi la semicirconferenza ACB
per mezzo delli raggi C D , il prodotto
sarà la quantità del circolo.

Il circolo ^CBC essendo ridotto nel trian-
PÌe , D EF ( per la  aZ . del  4 . ) la base
E F sarà uguale alla circonferenza del circo-
lo-, e C F metà di EF lo Jarà alla semi cir-
conferenza.ACB : coti D C moltiplicato per

CF
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C F darà lo flesso prodotto, che darebbe mol¬
tiplicando per la, semicirconferenza : il prodot¬
to di C D moltiplicato per C F sarà la quan¬
tità del triangolo {per la %.) dunque ilpr-
dotto di CD moltiplicato per la semicirconfe¬
renza e la quantità del circolo , altrimenti
il circolo ed il triangolo non sarebbero uguali .

PROPOSIZIONE IX.

Essendosi data la quantità del Diametro del
Circolo, ritrovare la quantità della

circonferenza .
( Fig . 20. Tav.  xxi . )

Si osservi che il diametro è alla circon¬
ferenza del suo circolo popo presso com 7
a 22 . Cesi , supposto che il diametro pro¬
posto A B sta di oncie 28 , fi troverà la
quantità della circonferenza richiesta pef
una regola di proporzione dicendo :

Se 7 danno 22 , quanto daranno 28, il
prodotto 88. sarà la quantità ricercata.

PRO POSIZIONE  X.

Misurare il circolo D E F .
( Fig . 21. Tav , Xi 1.

Si moltiplichi 1’ arco D E metà della
semicirconferenzaDEF per li raggi DG*

PRO-
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PROPOSIZIONE XI.

Ritrovare la quantità del settore T OR
( Fig . 2.2,. Tav . xn . )

Si moltiplichi il raggio PS per OP
metà dell*arco POR,  ovvero fi moltipli¬
chi tutto T arco POR per la metà del
raggio PS.

PROPOSIZIONE  XII.

si trovare la quantità del segmento del
Circolo iABC.

( Fig. rz. Tav . xn , )

Si cerchi la quantità del settore ABC
D ( per la precedente, ) poi la quantità del
triangolo ABC ( per laî - (

PROPOSIZIONE  XIII.

Ritrovare la quantità del picciolo
Segmento EF C .

( Fig. 24. Tav . xii )

Si tirino al centro dell' arco li raggiE FI,
GPi.

Si cerchi la quantità del settore H E
F G ( per la 11. )

Sottratta da questo settore la quantità
tkl triangolo E G H . il resto sarà la quan¬
tità del segmento proposto.

PRO-
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PROPOSIZION E XIV.

Ritrovare la quantità dell ’ Ovale F .
( Fig . z$. Tav . xn . )

Si misurino li Settori ACBI , DE
F L , B H F N , A G D M ( per la  i1 . )

Dalla fumma di questi quattro settori
sottratta la quantità del rombo CG LH|
eh’ è comune alli due settori maggiori , e ciò
che resterà sarà la quantità dell’ Ovale.

In altro tmdo . Si moltiplichino li due
diametri 1’ uno per l’ altro , cioè 15 per
10 , ed il prodotto sarà 150.

Si moltiplichi questa Summa di 150. per
11 , e diviso il prodotto 1650 per 14 , il
quoziente 117 i. sarà poco presso la quan¬
tità dell’ ovale .

[PROPOSIZIONE  XV.

Ritrovare la quantità di un terreno , il di
cui contorno sta ondeggiante .

( Fig. 26. Tav . xi i . )
Bisogna formare retti gli ondeggiamenti

di questo terreno col mezzo di diverse linee
rette , le quali fi devono condurre con tale
discrezione , che queste con tutta l’esattez¬
za possibile taglino fuori da un lato quella
quantità che leveranno dal 1’ altro ; poi ri¬
trovare il terreno richiesto ( per la t .)

CAPI-
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